X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 45
Seduta antimeridiana del 5 marzo 2009

Presidenza del Presidente Ballaman
indi

della Vicepresidente Menosso
indi
del Presidente Ballaman
Verbalizza Dario LOCCHI, segue Adriano GIGANTE, segue Paolo LENARDI, segue Pierluigi PORAZZI.

Presidenza del Presidente Ballaman
La seduta inizia alle ore 10.04.

Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 45ª seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 43 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, quindi, che hanno chiesto congedo, per la seduta antimeridiana, i consiglieri Codega e Iacop.

(I congedi sono concessi)

Comunica, inoltre, che l’Assessore regionale alla salute e protezione sociale, Kosic, ha fornito risposta scritta alle seguenti interrogazioni:

(I.S. 21: Narduzzi, De Mattia, Picco, Franz, Asquini) “Azienda Ospedaliero-Universitaria di Udine: inquadramenti del personale”

(I.S. 25: Narduzzi) “Quali sono le posizioni dell’attuale Giunta regionale in merito all’atto aziendale (art. 3 c.1 bis, del D.lgs 502/1992) voluto da Illy e Beltrame?”

(I.S. 19: Ciani) “Mai più giornalisti nelle aziende sanitarie”

(I.S. 28: Ciani) “Perplessità sui costi dell’A.S.P. di Codroipo”

(I.S. 23: Blasoni) “Rappresentanza categorie protette presso la Pubblica Amministrazione”

(I.S. 4: Ferone) “Poche ambulanze a Maniago e Spilimbergo”

(I.S. 5: Ferone) “Emergenza sanitaria in Val Tramontina”

(I.S. 7: Ferone) “Problematiche assistenza sanitaria in Val d’Arzino”.
Comunica, altresì, che è pervenuta alla Presidenza la seguente interrogazione a risposta orale: 
Tononi: “Commemorazione sulla foiba di Corgnale bloccata da esagitati «partigiani»” (300)
e la seguente mozione: 
Camber, Valenti, Ciani, Pedicini, Baritussio: “Nella Slovenia della U.E. viene bloccato l'omaggio ai caduti delle foibe” (19)
Comunica, infine, che è pervenuta alla Presidenza la richiesta di parere, ai sensi dell’articolo 10, comma 79, della LR 17/2008, sulla deliberazione n. 361 del 23 febbraio 2009 della Giunta regionale recante: “Criteri e modalità di attuazione dell’integrazione regionale al valore della Carta Acquisti - Approvazione Preliminare”.

A questo punto il consigliere MORETTON, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, propone un’inversione dell’ordine del giorno, chiedendo che al punto n. 2, invece che la proposta di legge n. 44, così come previsto, venga trattata la mozione n. 2, attualmente inserita al punto n. 4, e chiede che contestualmente si proceda alla verifica del numero legale.

Il PRESIDENTE chiede al consigliere Moretton se fosse disponibile, prima di formalizzare la sua proposta, a far svolgere intanto le IRI e poi a valutare la situazione venutasi a creare in una apposita riunione della Conferenza dei Capigruppo.

Il consigliere MORETTON insiste nella sua richiesta di inversione dell’ordine del giorno con contestuale verifica del numero legale.

Contrario il consigliere CIANI, il consigliere SALVADOR, intervenendo strumentalmente a favore la proposta del consigliere Moretton, fa presente che, in base ad un accordo precedentemente intervenuto, stamattina sono state convocate due commissioni in concomitanza con i lavori dell’Aula. 

Propone pertanto di sospendere la seduta per 15 minuti per consentire alle Commissioni di completare il loro lavoro, e ciò per rispetto delle stesse e dell’Aula.

A questo punto il PRESIDENTE, dopo aver ricordato la sua precedente richiesta al consigliere Moretton, pone in votazione, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi e contestuale verifica del numero legale, la proposta di inversione dell’ordine del giorno, che non viene approvata (votazione n. 1001: contrari 23).

Il PRESIDENTE, quindi, comunica che, in termini regolamentari, il Consiglio è in numero legale.
A questo punto il consigliere ASQUINI, ottenuta la parola per richiamo al Regolamento, dopo aver fatto presente che il provvedimento all’esame in sede di V commissione contiene una proposta di aumento dell’IRAP dello 0,1%, chiede alla Presidenza di riassegnare il provvedimento, che a suo parere dovrebbe essere di competenza della I Commissione.

Il PRESIDENTE, a questo punto, decide di sospendere la seduta del Consiglio e le concomitanti Commissioni, e di convocare immediatamente la Conferenza dei Capigruppo.

La seduta viene così sospesa alle ore 10.21.

La seduta riprende alle ore 10.53.
Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, comunica che la Conferenza dei Capigruppo ha deciso che, ultimate le interrogazioni a risposta immediata, si passerà alla trattazione del punto n. 7 dell’ordine del giorno, concernente la proposta di legge n. 51.

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Interrogazioni a risposta immediata
L’interrogante ALUNNI BARBAROSSA illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 69, avente ad oggetto: “La Regione ha contribuito con 110.000 euro alla festa di capodanno svoltasi a Trieste in Piazza dell’Unità d’Italia”.

Dopo la risposta dell’assessore CIRIANI, l’interrogante ALUNNI BARBAROSSA interviene per la replica. 

L’interrogante PICCO, il quale si esprime in lingua friulana, illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 88, avente ad oggetto: “Quando verrà realizzato il regolamento per l’utilizzo del «Fondo regionale di garanzia per le PMI» di cui all’articolo 12 bis della legge regionale 4 marzo 2005 n. 4?”.

Dopo la risposta dell’assessore CIRIANI, l’interrogante PICCO interviene per la replica.

L’interrogante VALENTI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 84, avente ad oggetto: “Sul diniego dello status di rifugiato agli extracomunitari”.

Dopo la risposta dell’assessore MOLINARO, l’interrogante VALENTI interviene per la replica.

Gli interroganti BRANDOLIN ed ANTONAZ illustrano rispettivamente l’interrogazione a risposta immediata n. 73, avente ad oggetto: “Ipotesi di centrale nucleare a Monfalcone” e l’interrogazione a risposta immediata n. 77, avente ad oggetto: “Voci ricorrenti paventano la collocazione a Monfalcone di una centrale nucleare”, aventi analogo contenuto.

Dopo la risposta congiunta dell’assessore RICCARDI, gli interroganti BRANDOLIN ed ANTONAZ intervengono per la replica. 
A questo punto il PRESIDENTE comunica che il disegno di legge n. 52 è stato riassegnato alla I Commissione mentre la V esprimerà un parere, ed informa che tutte e due le Commissioni verranno convocate durante la sospensione per la pausa pranzo.

L’interrogante VENIER-ROMANO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 71, avente ad oggetto: “Realizzazione dell’elettrodotto a 380 Kv in doppia terna Redipuglia – Udine ovest ed opere connesse”.

Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, l’interrogante VENIER-ROMANO interviene per la replica.

L’interrogante CAMBER illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 83, avente ad oggetto: “Convenzione tra regione FVG e Trenitalia SpA”.

Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, l’interrogante CAMBER interviene per la replica.

L’interrogante BRUSSA illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 85, avente ad oggetto: “By-pass ex-statale 305 a Mariano del Friuli”.

Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, l’interrogante BRUSSA interviene per la replica.

L’interrogante GEROLIN illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 70, avente ad oggetto: “Perché ritarda l’attuazione del programma operativo regionale FESR 2007-2013”.

Dopo la risposta del Presidente TONDO, l’interrogante GEROLIN interviene per la replica.

L’interrogante TESINI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 81, avente ad oggetto: “Cosa fa la Regione per sollecitare il Governo italiano a recepire l’accordo per la costituzione dell’Euroregione?”.

Dopo la risposta del Presidente TONDO, l’interrogante TESINI interviene per la replica.

Si passa quindi, così come precedentemente stabilito dall’Aula, all’esame del punto n. 7 dell’ordine del giorno, che prevede:
Discussione sulla proposta di legge

“Disposizioni urgenti in materia di autorità di bacino regionale” (51)
(d’iniziativa dei Consiglieri Galasso, Colautti, Baritussio, Narduzzi, Sasco, Asquini, Ferone)

Relatore di maggioranza: GALASSO
Relatori di minoranza: TRAVANUT, CORAZZA
Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei Relatori e dei singoli Gruppi per la discussione del provvedimento in esame.

Il Relatore di maggioranza GALASSO illustra la propria relazione scritta.
Il consigliere TRAVANUT, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede una breve sospensione non essendo presente in Aula l’Assessore competente.

Il PRESIDENTE, vista la presenza in Aula del Presidente della Giunta, comunica che i lavori possono senz’altro continuare. 
Il Relatore di minoranza TRAVANUT illustra la propria relazione scritta.

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra la propria relazione scritta.

Intervengono, nel successivo dibattito, il consigliere PUSTETTO e i consiglieri COLAUTTI e MORETTON.
Prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA e TRAVANUT, ed il Relatore di maggioranza GALASSO.
Essendosi così conclusa la discussione generale sul provvedimento, il PRESIDENTE comunica che si passa all’esame dell’articolato. 

All’articolo 1 è stato presentato il seguente emendamento:

TRAVANUT, BAIUTTI, MORETTON, BRANDOLIN
Emendamento soppressivo (pagina 1.1)
<<Sopprimere l’articolo>>.

Il Relatore di minoranza TRAVANUT dà per illustrato tale emendamento.
Intervengono, quindi, nel successivo dibattito i consiglieri CIANI e MORETTON.
Prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA e TRAVANUT (entrambi favorevoli), il Relatore di maggioranza GALASSO (contrario) e, per la Giunta, l’assessore LENNA (contrario).
Il PRESIDENTE, quindi, pone in votazione, in termini regolamentari, il mantenimento dell’articolo 1, che viene approvato (votazione n. 1002: favorevoli 28, contrari 18).
All’articolo 2 è stato presentato il seguente emendamento:

TRAVANUT, BAIUTTI, MORETTON, BRANDOLIN
Emendamento soppressivo (pagina 1.2)
<<Sopprimere l’articolo>>.
Il Relatore di minoranza TRAVANUT dà per illustrato tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA e TRAVANUT (entrambi favorevoli), il Relatore di maggioranza GALASSO (contrario) e, per la Giunta, l’assessore LENNA (contrario).

Il PRESIDENTE, quindi, pone in votazione, in termini regolamentari, il mantenimento dell’articolo 2, che viene approvato (votazione n. 1003: favorevoli 24, contrari 17).
A questo punto il PRESIDENTE preannuncia che, subito dopo la votazione finale del provvedimento in esame, sospenderà la seduta in quanto viene convocata la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari ed a seguire la V e la I Commissione.
Intervengono, quindi, in sede di dichiarazione di voto, i consiglieri CORAZZA, TRAVANUT e PUSTETTO (che preannunciano tutti il voto contrario dei rispettivi Gruppi).
La proposta di legge n. 51, posta in votazione nel suo complesso, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvata (votazione n. 1004: favorevoli 25, contrari 19).
Il PRESIDENTE, come preannunciato, sospende la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 13.03.

La seduta riprende alle ore 15.51.
Il PRESIDENTE, dopo aver dichiarato riaperta la seduta, la sospende immediatamente comunicando all’Aula il protrarsi dei lavori della prima Commissione.

La seduta viene così sospesa alle ore 15.52.

La seduta riprende alle ore 16.33.

Il PRESIDENTE, nel dichiarare riaperta la seduta, comunica che a seguito di quanto stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo, i lavori proseguiranno con l’esame del punto n. 5 dell’ordine del giorno, che prevede:
Discussione sulla proposta di legge:
“Insegnamento delle lingue straniere comunitarie nelle istituzioni scolastiche del Friuli Venezia Giulia” (19)

(d’iniziativa dei Consiglieri Dal Mas, Galasso, Baritussio, Camber, Cacitti, Blasoni, Novelli, Tononi, Bucci, Ciani, Colautti, Marin, Marini, Pedicini, Santin, Valenti)

Relatori: BARITUSSIO, KOCIJANČIČ, BRANDOLIN 

Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei singoli gruppi e dei Relatori e poi, nel replicare ad un intervento fortemente critico del consigliere TESINI nei confronti della Presidenza per l’andamento dei lavori odierni e per la modifica del calendario dei lavori d’Aula e delle Commissioni, motiva, dettagliatamente, le ragioni per una durata così ampia della discussione in Commissione del ddl n. 52.
Comunica, quindi, che la Conferenza dei Capigruppo, nella riunione tenutasi nella pausa pranzo, ha stabilito che i lavori del Consiglio regionale proseguano ad oltranza, secondo il seguente calendario: pdl 19 (Insegnamento lingue straniere comunitarie); ddl 52 (Disposizioni urgenti in materia di personale); mozioni 16 e 18 (Caso “Noava”).

Comunica, infine, che l’Aula verrà altresì riconvocata per il giorno giovedì 12 marzo 2009, per esaminare i rimanenti argomenti posti all’ordine del giorno che non verranno trattati oggi.

Si apre, quindi, un articolato dibattito sul calendario dei lavori testè comunicato dal Presidente, nel quale intervengono i consiglieri MORETTON (il quale chiede di anticipare l’esame del ddl n. 52), KOCIJANČIČ (il quale propone di esaminare solamente il ddl n. 52 rinviando gli altri punti ad altra seduta) ed il PRESIDENTE (il quale invita le parti politiche, vista l’urgenza del provvedimento, ad approvare, nella seduta in corso, almeno il ddl n. 52).

Favorevole il consigliere TESINI, il PRESIDENTE pone quindi in votazione la proposta di inversione dei primi due punti del nuovo calendario dei lavori stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo (pdl 19 e ddl 52), avanzata in precedenza dal consigliere Moretton, che viene approvata (votazione n. 2001: favorevoli 36, astenuto 1).
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 8 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sul disegno di legge:
“Disposizioni urgenti in materia di personale, conferimento di funzioni agli enti locali e imposta regionale sulle attività produttive” (52)
Il Relatore di maggioranza VALENTI illustra la propria relazione.

I Relatori di minoranza TRAVANUT e KOCIJANČIČ illustrano, rispettivamente, le proprie relazioni.

Presidenza della Vicepresidente Menosso
Il PRESIDENTE, quindi, informa l’Aula che la presentazione e la distribuzione degli emendamenti sul provvedimento in esame dovrà avvenire entro la fine del dibattito.
Intervengono, quindi, in sede di discussione generale, i consiglieri TESINI,

Presidenza del Presidente Ballaman
COLAUTTI, BARITUSSIO, BRUSSA, e, dopo un intervento interlocutorio del PRESIDENTE, COLUSSI.

Prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ e TRAVANUT ed il Relatore di maggioranza VALENTI.

Si passa, quindi, all’esame dell’articolato.

All’articolo 1 è stato presentato il seguente emendamento:

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 1.1)

1. Sostituire l’articolo con il seguente:

<<Art. 1

(Modifiche all’art. 14 della legge regionale 17/2008)

1. I commi da 33 a 36 e da 40 a 43 dell’articolo 14 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009) sono abrogati.>>.

L’assessore DE ANNA illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (favorevole) e TRAVANUT (il quale preannuncia il proprio voto di astensione) ed il Relatore di maggioranza VALENTI (favorevole).

L’emendamento di pagina 1.1, interamente sostitutivo dell’articolo 1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 2, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

Dopo l’intervento, in sede di dibattito, del solo Relatore di minoranza TRAVANUT, l’articolo 3, che non presenta emendamenti, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 4, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

All’articolo 5 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 5.1)

Sostituire le parole <<in conformità con>> con le seguenti: <<ai sensi di>>.

TRAVANUT, BAIUTTI, BRUSSA, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 5.2)

Al comma 1, sostituire le parole <<per il>> con le seguenti: <<a decorrere dal>>.

BARITUSSIO, VALENTI, NARDUZZI, GALASSO, SASCO

Emendamento modificativo (pagina 5.3)

Al comma 1, sostituire le parole <<per il>> con le seguenti: a <<decorrere dal>>.

Il Relatore di minoranza TRAVANUT illustra l’emendamento di pagina 5.2.

Il consigliere BARITUSSIO dà per illustrato l’emendamento di pagina 5.3.

Intervengono, nel successivo dibattito, il consigliere ASQUINI (il quale invita i presentatori a ritirare l’emendamento di pagina 5.3), il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ ed il consigliere GALASSO (il quale replica al consigliere Asquini).

Prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (favorevole) e TRAVANUT (il quale si dichiara contrario all’emendamento di pagina 5.1 e favorevole agli altri due), il Relatore di maggioranza VALENTI (favorevole agli emendamenti di pagina 5.2 e 5.3) e, per la Giunta, l’assessore SAVINO (la quale dichiara di rimettersi alle valutazioni del Relatore di maggioranza).

A questo punto, il consigliere ASQUINI, ottenuta la parola, ritira l’emendamento di pagina 5.1.

Il PRESIDENTE preannuncia, quindi, che porrà in votazione congiuntamente i due emendamenti di pagina 5.2 e 5.3, in quanto di identico contenuto.

Dopo l’intervento del Relatore di minoranza TRAVANUT, il quale fa rilevare una difformità nel testo dell’emendamento di pagina 5.3, il consigliere GALASSO chiarisce che, in seguito ad un errore di battitura, le virgolette, nell’emendamento di pagina 5.3, devono intendersi aperte subito dopo le parole “con le seguenti:”.

Il PRESIDENTE, pertanto, pone in votazione congiuntamente, in quanto di identico contenuto, gli emendamenti di pagina 5.2 e 5.3 (quest’ultimo come emendato oralmente), che vengono approvati.

L’articolo 5, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 6, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

Intervengono, per dichiarazione di voto, il consigliere ASQUINI (il quale, motivandone le ragioni, preannuncia il proprio voto favorevole), e, dopo l’intervento del PRESIDENTE (il quale preannuncia che al termine della votazione finale è convocata la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari), i consiglieri TRAVANUT (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo del PD), SALVADOR (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo dell’UDC) e KOCIJANČIČ (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo della Sinistra - L’arcobaleno).

Il disegno di legge n. 52, posto in votazione nel suo complesso mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 2009: favorevoli 30, contrari 14).

A questo punto, il PRESIDENTE, come preannunciato, sospende la seduta e convoca immediatamente la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari.

La seduta viene così sospesa alle ore 18.30.

La seduta riprende alle ore 18.37.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, comunica che la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari ha stabilito, a parziale modifica delle precedenti determinazioni, che il Consiglio si riunisca anche nella giornata di giovedì 12 marzo 2009, dalle ore 10 alle ore 18.30, con l’iscrizione, al primo punto all’ordine del giorno, del seguito della discussione sulla proposta di legge n. 44 e sulla proposta di legge abbinata n. 3. A seguire, verranno esaminati la proposta di legge n. 19, le mozioni n. 16 e 18 e la mozione n. 2. Precisa, inoltre, che, qualora non si riuscisse a completare l’esame delle proposte di legge n. 44 e n. 3 (Liste d’attesa) entro l’orario stabilito, la seduta proseguirà ad oltranza. Informa, quindi, che sono immediatamente convocate la Giunta della Nomine, la Giunta delle Elezioni e l’Ufficio di Presidenza.
Il PRESIDENTE, infine, come preannunciato, comunica che il Consiglio è convocato per il 12 marzo 2009, alle ore 10, e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 43, del 4 marzo 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 18.38.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE

